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PREMESSA

La mia grande passione sportiva mi ha indirizzata alla scelta di questo argomento. Praticando diversi sport è nata in me la curiosità di vedere in che modo maschi e femmine affrontano la competitività sportiva. 

Per questo lavoro ho seguito il “Manuale di ricerca educativa” del prof. Roberto Trinchero:


1. Identificazione del TEMA di ricerca
2. Identificazione del PROBLEMA di ricerca
3. Identificazione dell’OBIETTIVO di ricerca
4. Costruzione di un QUADRO TEORICO di riferimento
5. Scelta della STRATEGIA di ricerca
6. Formulazione delle IPOTESI
7. Estrazione dei FATTORI dall’ipotesi
8. DEFINIZIONE OPERATIVA dei fattori
9. Individuazione di una POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
10. Estrazione del CAMPIONE e scelta del CAMPIONAMENTO
11. Scelta della TECNICHE E degli STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
12. Costruzione del QUESTIONARIO 
13. Pianificazione della RACCOLTA DEI DATI
14. Costruzione MATRICE DATI
15. ANALISI DEI DATI 
    16. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
17. AUTORIFLESSIONE sull’esperienza compiuta





1. IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA
La competizione sportiva al maschile e al femminile.
2. INDIVIDUAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA
Vi è differenza nella competizione sportiva tra ragazzi e ragazze di età compresa tra 13 e 18 anni.
3. IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA
In che modo viene percepita la competizione tra ragazzi e ragazze?
4. COSTRUZIONE DI UN QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO


· MAPPA CONCETTUALE


[image: ]
Sport è una parola inglese (apparsa nel 1532) che significa divertimento.       In origine la parola significava divertimento gratuito, oggi invece indica quell’insieme di gare ed esercizi fisici individuali o di gruppo che vengono praticati per svago, ma anche per competizione e intorno al quale può ruotare un consistente giro d’affari.
Fin dall’Antica Grecia, il praticare uno sport era considerata un’attività destinata ad allietare il tempo libero. Successivamente le attività sportive vennero imposte e dettate dai regimi dittatoriali con lo scopo di manifestare al resto del mondo l’egemonia dello stato di appartenenza (regime fascista e comunista).
Interessante la teoria di Morris (1997), studioso che paragona lo sport ad attività tipicamente maschili, quali la caccia, in passato fondamentali per la sopravvivenza. Se inizialmente la caccia era fine a se stessa, col tempo mutò, diventando rappresentazione simbolica della cattura della preda. Questa trasformazione, secondo Morris, coincide sia con la nascita dell’atletica, quindi corsa, lancio e salto, che di attività collettive come rugby, basket e calcio, dove il fine del gioco rappresenta l’uccisione della preda.                                                                                                                        Nello sport emerge grandemente la competizione e primario è lo scontro con gli avversari. Questa competizione è dettata da regole stabilite tra i  partecipanti che, se violate, risultano come atteggiamento sleale. Lo studioso Robert Simon afferma che obiettivo della competizione è migliorare la propria posizione di giocatore  a spese degli altri. Inoltre egli sostiene che il vero sportivo riconosce negli avversari i soggetti indispensabili per una valutazione delle proprie capacità. 
La competitività è un fenomeno presente in ogni contesto sociale: è definita come la pressione a raggiungere un certo obiettivo, che un individuo sviluppa verso altri individui, che ritiene al suo stesso livello di preparazione fisica, tecnica, cognitiva o conoscitiva.
La competizione è anche uno dei modi per superare le discriminazioni, soprattutto quelle di genere. Le donne nella storia sono state costantemente escluse dallo sport, mentre l’uomo per la sua superiorità fisica ha sempre dominato la scena sportiva. Fisiologicamente uomini e donne sono diversi. Fino alla pubertà ragazze e ragazzi competono negli sport senza evidenti disparità. Fino a 10 anni tutti i ragazzi maturano in modo omogeneo, ma dopo quest’età le ragazze si sviluppano più velocemente. La crescita nelle donne si ferma verso i 16 anni mentre i maschi continuano a crescere fino ai 20. I due sessi hanno anche differenti motivazioni a competere, cioè diversi atteggiamenti, pensieri e comportamenti che li guidano a relazionarsi con gli altri per misurare le proprie capacità.
Due le possibili attitudini: l’efficacia personale, molto alta nella donna, attraverso la quale l’atleta intende dimostrare che è in grado di svolgere una determinata attività; competere consiste qui nel mettersi in gioco ed è più forte negli uomini.                                                                                                         Sulla base dei dati che ho rilevato l’obiettivo della mia ricerca è quello di verificare in che modo maschi e femmine recepiscono la competizione sportiva.

5. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Ho utilizzato la strategia di ricerca standard con ottica realistica critica. Le tecniche di cui mi sono servita sono di tipo quantitativo e hanno lo scopo di raccogliere dati ad alta strutturazione: questionario autocompilato a domande principalmente chiuse.

6. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
Ho dato una risposta al mio problema di ricerca ipotizzando che la competizione sportiva sia vissuta in modo diverso tra ragazzi e ragazze di età compresa tra i 13 e i 18 anni.


7. ESTRAZIONE DEI FATTORI DALL’IPOTESI

Dall’ipotesi ho estratto il fattore dipendente che corrisponde alla COMPETIZIONE e quello indipendente corrisponde al GENERE. 


COMPETIZIONE
(variabile dipendente)
GENERE
 (variabile indipendente)






8. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

Per ogni fattore ho definito questi indicatori:
· dati personali (ciò che il soggetto “è” o “ha”)
· comportamenti (ciò che il soggetto “fa”)
· scelte (opinioni, preferenze)
· atteggiamenti (ciò che il soggetto pensa a proposito di qualcosa o qualcuno)
	
9. [bookmark: _GoBack]INDIVIDUAZIONE DI UNA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

Visto che il mio primario obiettivo di ricerca è stabilire se c’è relazione nella competizione sportiva tra adolescenti maschi e femmine, ho preso come riferimento i ragazzi tra i 13 e i 18 anni, praticanti sport differenti. Ho scelto una società di pallavolo dove, per categorie differenti ho rilevato il campione, una di calcio e una di ciclismo. 


10. ESTRAZIONE DEL CAMPIONE E SCELTA DEL CAMPIONAMENTO

Dalla popolazione in esame ho selezionato, attraverso un’estrazione probabilistica di tipo casuale semplice, un totale di 15 ragazzi, dai 13 ai 18 anni e li ho sottoposti a questionario. 


11.SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI
     RILEVAZIONE DATI

Per la mia ricerca empirica ho adottato tecniche di rilevazione semistrutturate: un questionario autocompilato composto prevalentemente da domande a risposta chiusa e una a risposta aperta.
Il questionario presentava come domande iniziali il sesso di appartenenza e la disciplina sportiva praticata; le domande successive erano inerenti la relazione tra competizione e genere; le restanti erano volte a far riflettere i ragazzi sulla loro disciplina sportiva.

12. COSTRUZIONE DEL QUESTIONARIO
QUESTIONARIO 
Assegnare una sola risposta per ogni domanda.
Sei un maschio o una femmina?
· Maschio 
· Femmina


	
Quali tra questi sport pratichi?
· Pallavolo
· Calcio
· Ciclismo
· Anche altro


	Chi è più portato secondo te ad una carriera di tipo sportivo?
· Uomini
· Donne 
· Entrambi

	
Secondo te, cosa pensa il tuo sesso opposto nei confronti della competizione?
· Un modo per dimostrare qualcosa a se stessi
· Vincere contro gli altri per farsi notare
· Vincere per guadagnare punti in classifica


	Nella tua disciplina sportiva pensi che i risultati  migliori siano raggiunti da:
· Uomini
· Donne 
· Entrambi


	Dopo una vittoria ti senti:
· Scoraggiato
· Più motivato
· Indifferente


	Dopo una sconfitta come ti senti: 
· Scoraggiato
· Più motivato
· Indifferente


	L’obiettivo della tua partita è: 
· sconfiggere l’avversario
· divertirsi con la squadra
· vincere per “il piacere di vincere”


	Come vedi gli avversari?
· Persone da sconfiggere
· Persone con cui mettersi a confronto 
· Amici


	Cosa provi verso la squadra/avversario che hai battuto?
· Soddisfazione
· Indifferenza
· Felicità


	Cosa provi verso la squadra/avversario che ti ha sconfitto?
· Rabbia 
· Invidia 
· Indifferenza


	Qual è secondo te il momento fondamentale della tua disciplina?
· Allenamento 
· Partita/gara
· Post-partita

	
Cosa pensi ogni volta prima di una partita durante il riscaldamento?
· Devo dimostrare tutto a me stesso/a
· Devo sconfiggere gli avversari
· Devo farmi notare per la mia bravura rispetto agli avversari


	Qual è la motivazione per cui hai scelto questo sport?
· Dimostrare qualcosa a me stesso
· Sconfiggere gli avversari
· Migliorare la mia forma fisica


	Pensi che lo sport che tu pratichi possa essere praticato da tutti, compresi individui portatori di handicap mentali e fisici?
· Si 
· No 
· Non so


	Che cosa è per te la competizione?
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE!



13. PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI
Dopo aver formulato le domande che compongono il questionario per ragazzi, ho contattato un responsabile per ogni società sportiva, per spiegare la mia ricerca e richiedere la disponibilità alla raccolta dei dati a me necessari. Ho concordato un incontro per la somministrazione dei questionari.


14. COSTRUZIONI DELLE MATRICI DATI

14.1. MATRICE DEI DATI RIVOLTA AI RAGAZZI CHE PRATICANO PALLAVOLO
Vedi allegato 1 per matrice dati questionario per ragazzi che praticano pallavolo.

14.2. MATRICE DEI DATI RIVOLTA AI RAGAZZI CHE PRATICANO CICLISMO
Vedi allegato 2 per matrice dati questionario per ragazzi che praticano ciclismo.

14.3. MATRICE DEI DATI RIVOLTA AI RAGAZZI CHE PRATICANO CALCIO
Vedi allegato 3 per matrici dati questionario per ragazzi che praticano calcio.

15. ANALISI DEI DATI

15.1 ANALISI DEI DATI DEL QUESTIONARIO PER RAGAZZI DELLA PALLAVOLO 

· GENERE (V1)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	F
	15
	100%
	15
	100%


	
			100%

	




	15

	F



	 
	  
			   
	Percent.semplici















                            CAMPIONE:
                         Numero di casi= 15
                         Indici di tendenza centrale:
                            Moda = F
                            Mediana = F
                         Indici di dispersione:
                            Squilibrio = 1



Dalla seguente analisi svolta sugli adolescenti presi in considerazione abbiamo rilevato che il 100% appartiene al sesso femminile.






· SPORT PRATICATO (V2)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	15
	100%
	15
	100%


	
	 
	  



			100%

	




	15

	A


			   
	Percent.
semplici












Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1


Avendo creato un solo questionario tutte le ragazze della squadra hanno risposto che praticano tutte la pallavolo e nessuna pratica uno sport differente da esso. 






· MIGLIORE RENDIMENTO NELLE ATTIVITA’SPORTIVE (V3)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	B
	1
	7%
	1
	7%

	C
	14
	93%
	15
	100%


				7%

	



		93%

	




	1
	14

	B
	C



	 
	  
			   
	Percent. 
Semplici















                  Campione:
               Numero di casi= 15
               Indici di tendenza centrale:
                  Moda = A
                  Mediana = A
               Indici di dispersione:
                  Squilibrio = 1





Dalla seguente analisi è emerso che secondo le ragazze che praticano la pallavolo 
il 93% pensa che non vi sia distinzione tra i 2 sessi nel rendimento di attività di 
tipo sportive, mentre il solo il 3% del campione afferma che siano migliori le donne.






· PERCEZIONE DEL SESSO OPPOSTO NELLA 
    COMPETIZIONE (V4)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	
Percent.
cumulata

	A
	8
	53%
	8
	53%

	B
	3
	20%
	11
	73%

	C
	4
	27%
	15
	100%


	


		  
		53%

	



		20%

	



		27%

	




	8
	3
	4

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent.
semplici
























Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4



Dalla seguente analisi è emerso con la maggioranza del 53% delle ragazze 
intervistate che il sesso opposto (uomini) vedano la competizione come 
un modo per dimostrare qualcosa a se stessi, il 27 % delle ragazze afferma che 
competano per vincere e guadagnare punti in classifica, mentre il 20% pensano 
che il sesso opposto compete per vincere contro gli altri e farsi notare.







· GENERE CHE OTTIENE MIGLIORI RISULTATI NELLA 
DISCIPLINA SVOLTA (V5)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	B
	3
	20%
	3
	20%

	C
	12
	80%
	15
	100%



	
			20%

	



		80%

	




	3
	12

	B
	C


  

	 
	  
			   
	Percent.
semplici















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68











Dalla seguente analisi svolta sugli adolescenti presi in considerazione abbiamo 
rilevato che 80% delle ragazze afferma che entrambi i sessi ottengano risultati 
migliori nella disciplina della pallavolo, mentre il restante 20% considera le 
donne come genere migliore nella disciplina svolta.









· EMOZIONI PROVATE DOPO LA VITTORIA (V6)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	B
	15
	100%
	15
	100%


	
			100%

	




	15

	B



	 
	  
			   
	Percent.
semplici 
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1




Dalla seguente analisi è emerso che tutte le ragazze che compongono il campione (100%), dopo una vittoria l’emozione provata è una maggiore motivazione.









· EMOZIONI PROVATE DOPO LA SCONFITTA (V7)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	9
	60%
	9
	60%

	B
	5
	33%
	14
	93%

	C
	1
	7%
	15
	100%


				60%

	



		33%

	



		7%

	




	9
	5
	1

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent.
semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48




Dalla seguente analisi è emerso che il 60% delle ragazze dopo una sconfitta si 
sente scoraggiata, il 33% si sente più motivata, mentre il 7 % di loro prova 
indifferenza. 






· OBIETTIVO DELLA PARTITA  (V8)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	9
	60%
	9
	60%

	B
	4
	27%
	13
	87%

	C
	2
	13%
	15
	100%






				60%

	



		27%

	



		13%

	




	9
	4
	2

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent.
semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45




Dalla seguente analisi il 60% delle ragazze che compongono il campione affermano 
che l’obiettivo della partita è sconfiggere l’avversario, il 27% pensa che lo scopo 
sia quello di divertirsi con la squadra, mentre il 13% sostiene che l’obiettivo sia 
quello di vincere per “il piacere di vincere”.






· PERCEZIONE DEGLI AVVERSARI(V9)


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	8
	53%
	8
	53%

	B
	7
	47%
	15
	100%


				53%

	



		47%

	




	8
	7

	A
	B



	 
	  
			   
	Percent.
semplici

















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5








Dalla seguente analisi è emerso che il 53% del campione percepisca 
l’avversario come una persona da sconfiggere, e il 47 % invece 
semplicemente persone con cui mettersi a confronto.







· EMOZIONI PROVATE VERSO GLI AVVERSARI 
BATTUTI (V10)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	14
	93%
	14
	93%

	B
	1
	7%
	15
	100%





				93%

	



		7%

	




	14
	1

	A
	B



	 
	  
			   
	Percent.
semplici

















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88









Dalla seguente analisi è emerso che le emozioni provate verso gli 
avversari battuti per il 93% del campione sia la soddisfazione, 
e il 7 % indifferenza.  













· EMOZIONI PROVATE COME AVVERSARIO 
				67%

	



		7%

	



		27%

	




	10
	1
	4

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent.
semplici














SCONFITTO (V11)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	10
	67%
	10
	67%

	B
	1
	7%
	11
	73%

	C
	4
	27%
	15
	100%













                       Campione:
                       Numero di casi= 15
                       Indici di tendenza centrale:
                          Moda = A
                          Mediana = A
                       Indici di dispersione:
                          Squilibrio = 0.52








Dalla seguente analisi svolta sugli adolescenti presi in considerazione nel 
campione il 67% prova rabbia verso gli avversari che li hanno sconfitti, il 7% 
invidia, e il 27% indifferenza.














· MOMENTO PECULIARE DELLA DISCIPLINA(V12)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	6
	40%
	6
	40%

	B
	7
	47%
	13
	87%

	C
	2
	13%
	15
	100%


				40%

	



		47%

	



		13%

	




	6
	7
	2

	A
	B
	C



	 
	  
			
	Percent.
semplici

















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4





Dalla seguente analisi è emerso che il 40% del campione ritiene come momento 
peculiare della disciplina l’allenamento, il 47% la partita, e il 13% il post-partita.






· EMOZIONI PROVATE DURANTE IL RISCALDAMENTO  (V13)
		Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	10
	67%
	10
	67%
	40%:93%

	B
	5
	33%
	15
	100%
	7%:60%




				67%

	



		33%

	




	10
	5

	A
	B



	 
	  
			   
	Percent.
semplice














   

Campione:
Numero di casi = 1
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56










Dalla seguente analisi è emerso che il 67% delle ragazze che praticano la pallavolo durante il riscaldamento l’emozione che le avvolge è quella di dover dimostrare tutto a se stesse, mentre il 33% distruggere gli avversari.
	
	
	

	
	
	










· MOTIVAZIONI CHE SPINGONO A PRATICARE 
LO SPORT (V14)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	12
	80%
	12
	80%

	B
	3
	20%
	15
	100%


				80%

	



		20%

	




	12
	3

	A
	B



	 
	  
			
	Percent. semplici




















Campione:
Numero di casi = 15
Indici di tendenza centrale:
    Moda = A
    Mediana = A
Indici di dispersione:
    Squilibrio = 0.68






Dalla seguente analisi emerge che l’80% del campione è motivato a praticare 
la pallavolo per dimostrare qualcosa a se stessi, mentre 20% lo pratica per 
sconfiggere gli avversari.









· TUTTI POSSONO PRATICARE QUALSIASI SPORT  (V15)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	/
	1
	7%
	1
	7%

	A
	3
	20%
	4
	27%

	B
	5
	33%
	9
	60%

	C
	6
	40%
	15
	100%



				7%

	



		20%

	



		33%

	



		40%

	




	1
	3
	5
	6

	/
	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent.
semplici
















Campione:
Numero di casi = 15
Indici di tendenza centrale:
   Moda = C
   Mediana = B
Indici di dispersione:
   Squilibrio = 0.32





Dalla seguente analisi è emerso che il 40% del campione sostiene che non lo sa, 
il 33 % pensa che non tutti possano praticare attività sportive, il 20 % afferma 
che ciò e possibile, e il 7% non ha risposto a questo quesito.








15.2 ANALISI DEI DATI DEL QUESTIONARIO PER RAGAZZI DEL CICLISMO
· GENERE (V1)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	F
	8
	53%
	8
	53%

	M
	7
	47%
	15
	100%



				53%

	



		47%

	




	8
	7

	F
	M



	 
	  
			   
	Percent. Semplici

















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5




Dalla seguente analisi svolta sugli adolescenti presi in considerazione abbiamo rilevato che l’53% appartiene al sesso femminile; mentre il restante 47% del campione sono maschi.






· SPORT PRATICATO (V2)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	C
	13
	87%
	13
	87%

	D
	2
	13%
	15
	100%


				87%

	



		13%

	




	13
	2

	C
	D



	 
	  
			   
	Percent.
semplici















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77




Avendo creato un solo questionario tutti i ragazzi della squadra hanno risposto che 87% praticano ciclismo e il 13% di loro praticano uno sport differente da esso. 










· MIGLIORE RENDIMENTO NELLE ATTIVITA’SPORTIVE (V3)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	1
	7%
	1
	7%

	C
	14
	93%
	15
	100%


				7%

	



		93%

	




	1
	14

	A
	C



	 
	  
			   
	Percent.
semplici

















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88




Dalla seguente analisi è emerso che secondo i ragazzi che praticano il ciclismo 
il 93% pensa che non vi sia distinzione tra i 2 sessi nel rendimento di attività di 
tipo sportive, mentre il solo il 7% del campione afferma che siano migliori gli 
uomini.




· PERCEZIONE DEL SESSO OPPOSTO NELLA 
COMPETIZIONE (V4)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	11
	73%
	11
	73%

	B
	4
	27%
	15
	100%


				73%

	



		27%

	




	11
	4

	A
	B



	 
	  
			   
	Percent.
semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61





Dalla seguente analisi è emerso con la maggioranza del 73% dei ragazzi 
intervistati pensa che il sesso opposto vedano la competizione come 
un modo per dimostrare qualcosa a se stessi, mentre il 27% pensano 
che il sesso opposto possa competere per vincere contro gli altri e farsi notare.














· GENERE CHE OTTIENE MIGLIORI RISULTATI NELLA 
DISCIPLINA SVOLTA (V5)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	10
	67%
	10
	67%

	C
	5
	33%
	15
	100%



				67%

	



		33%

	




	10
	5

	A
	C



	 
	  
			  
	Percent.
semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56









Dalla seguente analisi svolta sugli adolescenti presi in considerazione abbiamo 
rilevato che 33% dei ragazzi afferma che entrambi i sessi ottengano risultati 
migliori nella disciplina del ciclismo, mentre il 67% considera gli
uomini come genere migliore in questa disciplina.






· EMOZIONE PROVATE DOPO LA VITTORIA (V6)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	B
	15
	100%
	15
	100%







		  
		100%

	




	15

	B



	 
	  
			   
	Percent.
semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1


Dalla seguente analisi è emerso che tutti i ragazzi che compongono il campione, quindi il 100%, dopo una vittoria l’emozione provata è una maggiore motivazione.










· EMOZIONI PROVATE DOPO LA SCONFITTA (V7)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	6
	40%
	6
	40%

	B
	8
	53%
	14
	93%

	C
	1
	7%
	15
	100%



				40%

	



		53%

	



		7%

	




	6
	8
	1

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent.
semplici















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45





Dalla seguente analisi è emerso che il 40% dei ragazzi dopo una sconfitta si 
sente scoraggiato, il 53% si sente più motivato, mentre il 7 % di loro prova 
indifferenza. 






· OBIETTIVO DELLA PARTITA  (V8)
		Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	3
	20%
	3
	20%

	B
	11
	73%
	14
	93%

	C
	1
	7%
	15
	100%



			20%

	



		73%

	



		7%

	




	3
	11
	1

	A
	B
	C


	  
			   
	Percent.
semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58

	 








Dalla seguente analisi il 20% dei ragazzi che compongono il campione affermano 
che l’obiettivo della gara è sconfiggere l’avversario, il 73% pensa che lo scopo 
sia quello di divertirsi con la squadra, mentre il 7% sostiene che l’obiettivo sia 
quello di vincere per “il piacere di vincere”.

· PERCEZIONE DEGLI AVVERSARI(V9)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	2
	13%
	2
	13%

	B
	13
	87%
	15
	100%



				13%

	



		87%

	




	2
	13

	A
	B



	 
	  
			   
	Percent.
semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77






Dalla seguente analisi è emerso che il 13% del campione percepisca 
l’avversario come una persona da sconfiggere, e il 87 % invece 
semplicemente persone con cui mettersi a confronto.







· EMOZIONI PROVATE VERSO GLI AVVERSARI 
BATTUTI (V10)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	12
	80%
	12
	80%

	B
	2
	13%
	14
	93%

	C
	1
	7%
	15
	100%



				80%

	



		13%

	



		7%

	




	12
	2
	1

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent.
semplici














Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66






Dalla seguente analisi è emerso che le emozioni provate verso gli 
avversari battuti per l’80% del campione sia la soddisfazione, per il 
13% indifferenza, mentre per il 7% la felicità è l’emozione provata. 














· EMOZIONI PROVATE  COME AVVERSARIO
SCONFITTO  (V11)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	10
	67%
	10
	67%

	C
	5
	33%
	15
	100%


				67%

	



		33%

	




	10
	5

	A
	C



	 
	  
			   
	Percent.
semplici

















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56








Dalla seguente analisi svolta sugli adolescenti presi in considerazione nel 
campione il 67% prova rabbia verso gli avversari che li hanno sconfitti, e 
il 33% indifferenza.












· MOMENTO PECULIARE DELLA DISCIPLINA(V12)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	13
	87%
	13
	87%

	B
	2
	13%
	15
	100%


				87%

	



		13%

	




	13
	2

	A
	B



	 
	  
			   
	Percent.
semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77




Dalla seguente analisi è emerso che il 87% del campione ritiene come momento 
peculiare della disciplina l’allenamento, mentre il 13% la gara. 










· EMOZIONI PROVATE DURANTE IL RISCALDAMENTO  (V13)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	12
	80%
	12
	80%

	B
	3
	20%
	15
	100%



				80%

	



		20%

	




	12
	3

	A
	B



	 
	  
			   
	Percent.
semplici














Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68






Dalla seguente analisi è emerso che il 80% dei ragazzi che praticano ciclismo
durante il riscaldamento l’emozione che li avvolge è quello di dover dimostrare 
tutto a se stessi, mentre il 20% distruggere gli avversari.





· MOTIVAZIONI CHE SPINGONO A PRATICARE
LO SPORT (V14)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	/
	1
	7%
	1
	7%

	A
	14
	93%
	15
	100%






				7%

	



		93%

	




	1
	14

	/
	A



	 
	  
			   
	Percent.
semplici















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88










Dalla seguente analisi emerge che l’93% del campione è motivato a praticare il ciclismo per dimostrare qualcosa a se stesso, mentre 7% non ha risposto.









· TUTTI POSSONO PRATICARE QUALSIASI SPORT  (V15)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	12
	80%
	12
	80%

	B
	1
	7%
	13
	87%

	C
	2
	13%
	15
	100%



				80%

	



		7%

	



		13%

	




	12
	1
	2

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent.
semplici















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66







Dalla seguente analisi è emerso che il 13% del campione sostiene che 
non lo sa, invece, il 7 % pensa che non tutti possano praticare attività sportive, l’80 % afferma che ciò sia possibile.








15.3 ANALISI DEI DATI DEL QUESTIONARIO PER RAGAZZI DEL CALCIO

				100%

	




	15

	M



	 
	  
			   
	Percent.semplici














· GENERE (V1)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	M
	15
	100%
	15
	100%



                                                                                                                 Campione:
                                                                                                                 Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
   Moda = M
   Mediana = M
Indici di dispersione:                                                             Squilibrio = 1



Dalla seguente analisi svolta sugli adolescenti presi in considerazione abbiamo rilevato che il 100% appartiene al sesso maschile; poiché il calcio è uno sport prettamente praticato dai ragazzi.








· SPORT PRATICATO (V2)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	B
	15
	100%
	15
	100%


				100%

	




	15

	B



	 
	  
			   
	Percent. semplici















	                

 Campione:
 Numero di casi= 15
 Indici di tendenza centrale:
     Moda = B
     Mediana = B
 Indici di dispersione:
     Squilibrio = 1




Avendo creato un solo questionario tutti i ragazzi della squadra hanno risposto che praticano tutti il calcio e nessuno pratica uno sport differente da esso. 









· MIGLIORE RENDIMENTO NELLE ATTIVITA’SPORTIVE (V3)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	9
	60%
	9
	60%

	C
	6
	40%
	15
	100%


				60%

	



		40%

	




	9
	6

	A
	C



	 
	  
			   
	Percent. semplici
















                                

  Campione:
  Numero di casi= 15
  Indici di tendenza centrale:
       Moda = A
       Mediana = A
   Indici di dispersione:
       Squilibrio = 0.52





Dalla seguente analisi è emerso che secondo i ragazzi che praticano calcio 
il 40 % pensa che non vi sia distinzione tra i 2 sessi nel rendimento di attività di 
tipo sportive, mentre il 60 % del campione afferma che siano migliori gli uomini.


· PERCEZIONE DEL SESSO OPPOSTO NELLA 
COMPETIZIONE (V4)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	4
	27%
	4
	27%

	B
	3
	20%
	7
	47%

	C
	8
	53%
	15
	100%





				27%

	



		20%

	



		53%

	




	4
	3
	8

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent. 
semplici
























 Campione:
 Numero di casi= 15
 Indici di tendenza centrale:
    Moda = C
    Mediana = C
 Indici di dispersione:
    Squilibrio = 0.4




Dalla seguente analisi è emerso che il 37 % dei ragazzi intervistati pensa che il sesso opposto (donne) vedano la competizione come un modo per dimostrare
qualcosa a se stessi, con la maggioranza del 53 % dei ragazzi affermano che competano per vincere e guadagnare punti in classifica, mentre 20 % pensano che il sesso opposto compete per vincere contro gli altri e farsi notare.







· GENERE CHE OTTIENE MIGLIORI RISULTATI NELLA 
DISCIPLINA SVOLTA (V5)
		  
		93%

	



		7%

	




	14
	1

	A
	C



	 
	  
			   
	Percent. semplici














	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	14
	93%
	14
	93%

	C
	1
	7%
	15
	100%









	       

 Campione:
 Numero di casi= 15
 Indici di tendenza centrale:
     Moda = A
     Mediana = A
  Indici di dispersione:
     Squilibrio = 0.88





Dalla seguente analisi svolta sugli adolescenti presi in considerazione abbiamo 
rilevato che il 7 % dei ragazzi afferma che entrambi i sessi ottengano risultati 
migliori nella disciplina del calcio, mentre il restante 93 % considera gli
uomini come genere migliore nella disciplina svolta.







· EMOZIONE PROVATE DOPO LA VITTORIA (V6)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	B
	12
	80%
	12
	80%

	C
	3
	20%
	15
	100%


		  
		80%

	



		20%

	




	12
	3

	B
	C



	 
	  
			   
	Percent. semplici
















                      Campione:
                  Numero di casi= 15
                  Indici di tendenza centrale:
                       Moda = B
                       Mediana = B
                  Indici di dispersione:
                       Squilibrio = 0.68



Dalla seguente analisi è emerso che l’80% dei ragazzi che compongono il campione, dopo una vittoria l’emozione provata è una maggiore motivazione, mentre il 20% è indifferente.








· EMOZIONI PROVATE DOPO LA SCONFITTA (V7)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	7
	47%
	7
	47%

	B
	6
	40%
	13
	87%

	C
	2
	13%
	15
	100%


		  
		47%

	



		40%

	



		13%

	




	7
	6
	2

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent. semplici



















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4





Dalla seguente analisi è emerso che il 47% i ragazzi dopo una sconfitta si 
sentono scoraggiati, il 40% si sente più motivato, mentre il 13 % di loro prova 
indifferenza. 






· OBIETTIVO DELLA PARTITA  (V8)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	7
	47%
	7
	47%

	B
	6
	40%
	13
	87%

	C
	2
	13%
	15
	100%



				47%

	



		40%

	



		13%

	




	7
	6
	2

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent. semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4





Dalla seguente analisi il 47% dei ragazzi che compongono il campione affermano 
che l’obiettivo della partita è sconfiggere l’avversario, il 40% pensa che lo scopo 
sia quello di divertirsi con la quadra, mentre il 13% sostiene che l’obiettivo sia 
quello di vincere per “il piacere di vincere”.





· PERCEZIONE DEGLI AVVERSARI(V9)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	6
	40%
	6
	40%

	B
	7
	47%
	13
	87%

	C
	2
	13%
	15
	100%



				40%

	



		47%

	



		13%

	




	6
	7
	2

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent. semplici















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4





Dalla seguente analisi è emerso che il 40% del campione percepisca 
l’avversario come una persona da sconfiggere, e il 47 % invece 
semplicemente persone con cui mettersi a confronto, mentre il 13% li vede come amici.






· EMOZIONI PROVATE VERSO GLI AVVERSARI 
BATTUTI (V10)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	/
	1
	7%
	1
	7%

	A
	5
	33%
	6
	40%

	B
	4
	27%
	10
	67%

	C
	5
	33%
	15
	100%



				7%

	



		33%

	



		27%

	



		33%

	




	1
	5
	4
	5

	/
	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent. semplici















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A; C
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3










Dalla seguente analisi è emerso che le emozioni provate verso gli 
avversari battuti per il 33% del campione sia la soddisfazione, 
e il 27 % indifferenza, il 33% felicità, e il 7% si è astenuto al rispondere a questo quesito.  









· EMOZIONI PROVATE COME AVVERSARIO 
SCONFITTO (V11)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	10
	67%
	10
	67%

	C
	5
	33%
	15
	100%


				67%

	



		33%

	




	10
	5

	A
	C



	 
	  
			   
	Percent. semplici















                                         



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56










Dalla seguente analisi svolta sugli adolescenti presi in considerazione nel 
campione il 67% prova rabbia verso gli avversari che li hanno sconfitti, e il 33% indifferenza.






· MOMENTO PECULIARE DELLA DISCIPLINA(V12)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	/
	1
	7%
	1
	7%

	A
	4
	27%
	5
	33%

	B
	10
	67%
	15
	100%


				7%

	



		27%

	



		67%

	




	1
	4
	10

	/
	A
	B



	 
	  
			   
	Percent.semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52





Dalla seguente analisi è emerso che il 67% del campione ritiene come momento 
peculiare della disciplina l’allenamento, il 27% la partita, e il 7% non ha risposto 
a questo quesito.







· EMOZIONI PROVATE DURANTE IL RISCALDAMENTO  (V13)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	8
	53%
	8
	53%

	B
	2
	13%
	10
	67%

	C
	5
	33%
	15
	100%


				53%

	



		13%

	



		33%

	




	8
	2
	5

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent. semplici


















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41



Dalla seguente analisi è emerso che il 53% dei ragazzi che praticano 
il calcio durante il riscaldamento l’emozione che li avvolge è quello di 
dover dimostrare tutto a se stessi, il 13% è quello di farsi notare per la loro
bravura rispetto agli avversari mentre il 33% distruggere gli avversari.




· MOTIVAZIONI CHE SPINGONO A PRATICARE 
LO SPORT (V14)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	10
	67%
	10
	67%

	C
	5
	33%
	15
	100%


		  
		67%

	



		33%

	




	10
	5

	A
	C



	 
	  
			   
	Percent. semplici
















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56








Dalla seguente analisi emerge che il 67% del campione è motivato a praticare 
Il calcio per dimostrare qualcosa a se stesso, mentre 33% lo pratica per 
sconfiggere gli avversari.







· TUTTI POSSONO PRATICARE QUALSIASI SPORT  (V15)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	3
	20%
	3
	20%

	B
	9
	60%
	12
	80%

	C
	3
	20%
	15
	100%


				20%

	



		60%

	



		20%

	




	3
	9
	3

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	Percent.semplici


















Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44



Dalla seguente analisi è emerso che il 20% del campione sostiene che non lo sa, 
il 20 % pensa che non tutti possano praticare attività sportive, il 60 % afferma 
che ciò e possibile.







16. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
L’indagine da me condotta sul tema della competizione sportiva è stata svolta presso le varie sedi delle società sportive; per il calcio “Virtus Canelli”, per la pallavolo “PVB Pallavolo Valle Belbo” e per il ciclismo ”Pedale canellese”. Il campione esaminato è composto da 45 ragazzi dai 13 ai 18 anni. Ho pensato di far svolgere il questionario appena terminato l’allenamento settimanale di modo che tutti i ragazzi fossero presenti e ancora concentrati sull’attività sportiva appena svolta. 


17. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Leggendo le risposte dei questionari, nonché analizzando i dati degli stessi, ho rilevato che il campione è composto da 22 maschi e da 23 femmine; nella pallavolo il campione appartiene al gentil sesso (15), nel calcio è tutto maschile (15) e nel ciclismo un po’ più della metà sono ragazze (8) e il restante ragazzi (7). Come già detto il campione in oggetto è formato da 15 adolescenti per ogni disciplina; dall’analisi dei dati risulta che solo alcuni ragazzi del ciclismo oltre a praticare questa disciplina svolgono anche altre attività di tipo sportivo, mentre i ragazzi che praticano calcio e pallavolo impegnano il loro tempo libero solo per quella determinata disciplina.
Il campione si è trovato a rispondere al nostro quesito “chi è più portato secondo te ad una carriera di tipo sportivo?”: la maggior parte dei ragazzi della pallavolo e del ciclismo hanno risposto che entrambi i sessi sono portati per quel tipo di sport, mentre i ragazzi del calcio sostengono che gli uomini siano più adatti ad una carriera di quel tipo. Ho inoltre chiesto chi secondo loro otteneva migliori risultati nelle relative discipline; nel calcio e nel ciclismo la maggioranza è risultata essere quella maschile, mentre nella pallavolo e nel ciclismo entrambe i sessi hanno pari opportunità di risultati.
Le ragazze delle diverse discipline pensano che il sesso opposto concepisca la competizione come un modo per mostrare qualcosa a se stessi, invece i ragazzi del calcio sostengono che le ragazze competono per vincere e guadagnare punti in classifica. 
L’emozione provata dopo una vittoria per tutte e tre le discipline è un’incentivante motivazione, ma per i ragazzi del ciclismo e quelli del calcio diventa tale anche la sconfitta, invece scoraggiante per le ragazze.
Inoltre ho analizzato quali erano le emozioni provate nei confronti degli avversari appena sconfitti, e da ciò è emerso che quasi tutti provano soddisfazione. Un’altra emozione che accomuna sia i ragazzi che le ragazze delle diverse discipline verso la squadra che li ha sconfitti è la rabbia; infatti, l’avversario viene percepito come un individuo da sconfiggere, una persona con cui confrontarsi. 
L’obbiettivo della gara nel ciclismo risulta il divertirsi con i propri compagni di squadra, mentre nel calcio e nella pallavolo benché siano di sesso opposto entrambi hanno come scopo finale la sconfitta dell’avversario. Ancora una volta i ragazzi del calcio e della pallavolo, essendo rispettivamente squadre interamente maschili e femminili, sostengono che il momento peculiare della loro disciplina sia la partita, mentre la squadra del ciclismo (mista) ritiene l’allenamento la fase più importante dell’attività svolta.
Dall’analisi dei dati è emerso che durante il riscaldamento, (pre-partira) sia per i maschi che per le femmine di tutte le discipline prese in considerazione, pensano che in quel momento l’obiettivo sia quello di dover dimostrare tutto a se stessi.
La motivazione che spinge a praticare le differenti discipline sportive rimane sempre quella di voler dimostrare il massimo a se stessi.
Infine ho riscontrato risposte totalmente differenti a seconda delle discipline, quando ho domandato al campione se i portatori di handicap mentali e fisici potessero praticare tali discipline; i ragazzi del ciclismo hanno risposto in modo affermativo mentre quelli del calcio in modo negativo. La maggior parte delle ragazze della pallavolo non è stata in grado di stabilire se sia possibile o meno.  


Inizialmente avevo ipotizzato che la competitività sportiva era vissuta in modo diverso tra i due generi (nei ragazzi e nelle ragazze di età compresa tra i 13 e i 18 anni), mentre ho concluso dall’analisi dei dati che la mia ipotesi non è stata confermata poiché sia nel calcio che nella pallavolo ho potuto verificare che lo spirito di competizione è vissuto allo stesso modo sia dai ragazzi che dalle ragazze. Secondo me questo soprattutto perché in gruppo entrambi i sessi manifestano atteggiamenti di tipo aggressivo nei confronti degli avversari che si trovano a fronteggiare.  
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